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COMUNICATO STAMPA

L’ANTITRUST HA RAGIONE SULLE LIBERE PROFESSIONI

PER LA CIU è SUFFICIENTE APPLICARE LA DIRETTIVA 2005/36/CE
DANNEGGIATI GIOVANI E DONNE PROFESSIONISTE
I negativi risultati dell’indagine conoscitiva dell’Authority antitrust sui 13 Ordini professionali mette in luce il ritardo di recepimento, in modo corretto, della direttiva europea 2005/36CE (termine scaduto nel settembre 2007) sulla riforma delle professioni. Questo il commento della CIU.

Infatti a causa delle loro dimensioni e caratteristiche organizzative, rimaste nei fatti arretrate, anche sotto il profilo del tasso di innovazione tecnologica l’attuale sistema delle libere professioni è sostanzialmente inadeguato rispetto alla domanda dei settori più produttivi ed alla concorrenza delle agguerrite società di liberi professionisti comunitari.

È necessario razionalizzare e rendere più efficace la presenza dei liberi professionisti nei rispettivi mercati di riferimento, anche in considerazione della necessità di individuare possibili strumenti per affrontare lo stato di crisi che sta rapidamente emergendo a seguito del terremoto finanziario internazionale e degli effetti che esso sta avendo sull’economia reale.

Tale situazione – sottolinea la CIU - danneggia in particolare i giovani e le donne professioniste in quanto impedisce loro sia l’ingresso nelle libere professioni sia la costituzione di società multidisciplinari, sinora ostacolata.

Pertanto la CIU rimarca l’esigenza dell’intervento legislativo mirato all’applicazione della direttiva comunitaria per il cui ritardo è stato già pronunciato un procedimento di infrazione all’Italia da parte dell’Unione Europea.

Roma, 23 marzo 2009
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